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Un goneraia francear, cià insegnante pnoatri. neutrabiati per la Germanta, 


iis scnola di guerra di Parigi ed oratL'ensitazione della fors*, dalla ‘rolonià, 


Romandanie di uno degli esarniti deljd:llo spirito di dominio era costretta 


‘Bente, voientà cazionale. Tulta la divi-Inostti confidi a poi 


rà, in Francia, compandiava il suola giuatifexre Popporto, l'acquisssenza, 
corno dì energia: fa guerra è la pravefla non volontà, la viltà; divaniave 
ella forza morala; ta battaglia è l'urto]l'amemirazione del esrro per it avo 
i due volonit; ta vittoria, la supe-fpadrare, Cosi un proce alla volia i 
iorilà morale dei vincitore, le dapres-jneutralisti si sono accorti di nov aver 
sono morale del vinto. E un tedegnalfattà, fotorno a sà, che ii vuoto. 

ha soritio ciro la guerra 6 «il yrandag Quando f'ot, Giolitti vaune tuori.con 
sinto del pepoli » + eanme della lorofil parsocbio che gi poiava ottenere 


forza toorale, della loro voluntà, fnnanozgi Firattaudo, i neutralisti furono faltai; 


uito, 0) . e non vidaro che tratiare significava 
Se a noi ltsjiani forare o&pitato d'os-ilare uo gran passo verso l'ineluttabile, 


uire dua minati olio ah6sì addiatro, allebarazzara il terreno dalle ultime 


principio dalla guerra, inno forte sheldifilccità, iniziare quei costo di due 
'asamo sarobbe stato rovizoso per coi. ivo'cotà l'italiaua & austriaca, cha è 
L'improparazione milifara pispscohlarafgià, virtualmante, la guerra, 
lora Ja fisccs: 0 incaria, 89 DOD A#Y E il dilagara di queste, di là dai 
i particolarmente i 
ioni.e Je negligaore e ls deboleszatperiooio dalla Turobia, iu seguito al 
ella nosiza vita collestiva, di nasione, Trentativo.di forgare:i Dardanelli a la 
golpe anfiche a, raoenti, pranncaaze,’inlrrasaiga n l'opera, .nel ‘regno, di 
molttenimi ki quel BSGAO eg ra italiani d'oltra confine, hanzo foslmante 
lità morale, Gu: Gori p'meni “foostestto guéste popolo nostra oh 
prio ufficio, H. quale L come la P"a-ia mora della PASO 0.1 dell'Actiria 
paz delta paia noli opera del giogo, Tora oparato ia ed atessò una spanie 
Avo FADO Hacanto L RUIMA ISINABA, Ska, mutilazione mentale a sentimentala 
esercito, privo dall'afftussio dhuo D95- Fapreispoadente: alta mutilazione potitica 
fonte sentimento nazionale, IRUFISTIFA, [dei nortri confini, a ricordarsi dell'Itatia 
letsourato sd arrugginlio., [ole è di ia da questi, Solo n gli ultimi 
Questi otto mesi sono stati di pole-3.mesi — fonimente — Noi sinmo 
piche ardenti, di Attese AnsOEe a diloicouri della vita di Toonto, dell' [stria 
sogosclose incertezze. Lu ermopagnal ian Dalmazia i 


poutralista ha masso in luce, intora] l o. 
ti ila nsussa, tutti quegli intimij H0 stasso ricordarci, che. gli altri fa- 
nua È niet (oerano, la Savoia è Nigza dia Tani 


mali de quali. soffriramo;. naggcri.j" 3 ada 
Inento allo straniero, insidionamenta”t!2; Aaiva con l'essere una ironia pun- 
ctrodottoai nei più delicati orgaotami gente; come di chi a ua poveracsia 
lella nostra attività: inettitudiza a 02! Da ua palrimonio da rivaadisare 
Lenaare s volere come italiani; indi |licordi un c-adito inesigibile di pocha 
lorenza davanti ai uuovi desttti ma- cantinara dl ire, 

iuranti d'Europa; debole: solidaristà[f Ma il fatto più importante è che in 
on gli italiagi difuori; particolariamifiattà questi luoghi s dalocari giorni 
bd aggiami a viltà di oxn: mablara. E di guerra alirui e di nltesa nostra, 
incolit tutto questo d'era, noll'animafoiasonno di nol è sisto  risliamato 
italiana, meglio è che sta apparac; iifvictentameote nei più intimo del suo 








IL FRUTTO DELL'ATTESA 
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ehe #i fosse uomini di culiura -& non 
viventi passivi ed ignari, è vissuta È 
viva ora l'umanità, con le suo più fn- 
time è posssati esigazre, la atoria, 
nella ditacerzota veamenga tisi distidio 
che la commuove, fra la macesaità ® 
la libartà, fra ti dicitto e la forza, fra 
la voloctà di giualizia è la volonià di 
demitio. E così aoisiamo già, di falto, 
interiti idarlmento nel conflitto eu- 
ropeo. dea e 

Il popolo, si dios, è pigro ad assente 
e tipugia alla guarra. Ma il popolo 
è quantila.e numero che date essòr 
mosde: Par «sso c'è nen lo slancio ge 
neroso di obi, anticipando è provivenda 
nell'animo dummasto i più idoall che 
yuola raggilitugere, di (ama all'azione, 
ma la disciplina; disciplina, tultarià, 
la quale in tasto ha preas si di asso 


a lo iuquadra è lo epinge intassi ini — 


quanlo è susa alessa autmata e diratta 
da quelle ansrgie ideali che diventano, 
nella parola doi dirizanti, ione è ca- 
[ora nito n gestire wil atimi & A far 
i'anisono delle coscienze, ia #simulta 
neità degli sforzi, 
L'essenziale era dunque che l'animo 


guerresso si areaaso salle clagai coltel'’. 
8 nei capi ed io quelli cha dorranso]. 


domani nputtire del loro  peosioro 
l'opinione pubblica; a noi speriamo 
che fi inolibesso si sia repuio facendo, 
Magari a lord insaputa e contro loro 
voglia, 

_Nol non vogliamo, iotendiamaci, 
esgore ottimisti. Tutta je miasrie della 
DIStra vita italisua, o 2pocialmaente di 
coloro che faano ia pottica, ci gono 
ora dinanzi don maggiore orudazza 
che nai in addietro, Diotamo solo cha 


pos dobbiamo, per esse, dulitare el 


diffidare troppo psrché essa, per uda 
legga di inorzia Lpirituaie, ci prasen- 
tano anche oggi i presa quale era 
pritoa della guerra, prizza che gli 
fmponderabili agiasaro e là cossienta 
fossero vu0me madicala @ riplafmnte 
dalia termbilià degli venti è dalla 
consaparolezia dell'unità nazionale 
nella rivendicazioni pelessario è Dal 


renir doi sudisio alia auparfizia d ffossera e posto inamezi ai problemi? pericolo. 


primo momento della - pucifivazione,  fioidamantali, alle ragioni supreme 

Ma questi otto toeai, dei quali noofdelta vita; poioté i valori fondaman- 
nora apsriazo dia stata perduta perftatl; por i quali gli esererti a fe cazicoi 
la preparazione mitilata,- Danno &ods* lott&zo, Acno ‘(anche cosa nostra, ri- 


lo questo tempo, conidiamo, gli ita- 


slagi gono direnuti più deri, più ita 


Hagi, più capaci di gegcerésià, di or- 
dine, di ‘iniziativa, di sasorifioro. Quesia 


lerato anohe a compiula ia nrapara-[guardano no) some ogai altro. uomo cha siamo oggi, di diverso da ieri a 
zione morale del ‘paessì Poteranoftolto! a ciassnuno di noi ha doruto!/di meglio, vio dirà domani la guerre. 


pito 'inesi businro a compiere, nall'ani-Ilottare dentro di sè, santirgi s009830 è 


mo italiano, UnA spgole di ritoluzione allanonto, avegliera ; mattora!, idesnl-* 
morale 2. E questa rivoluzione cè stata. f nente, nolla posizione dei combat. 


fo Ala” parble, sisuo oggi prouti.,fienit a a far «uo è Faspingiera lo afarao 


letauro ciascuno preada il suo posto 
a Fagcia Il suo dovere. Domani sisarà, 


«190 gloria, forse, ma lavoro pur tatt,.Ì 


£ dal soncorao di innutnetevol gana- 


aggri più oba non fossimo Dall'agostois 1 gaorificto che assi facevano per rosltà, che si spiegheratzo 147 molte- 
giotto, è prooti quanto Dsata, ad unflla potenza & per l'esistenza  pazionale|Plici cstdi, verranno fa volonià e’ la 


gracde atto di voloatà nazionale, adfo per si diritto degli utaili, 
nno Blorro conocrda dilutte le ensrgigaF In ciaspyno di no’, inagmme, solo 
del passa per la vitioria È . e sa ia 
E° difficile giutionrlo,  Dall'esersito 
sì può rmisurara la preparatione ma 
lertafe; e cimavé agquora da dapora 
Quale sarà lo gapirio militare, quale 
l'alavrità, Vinsteligenza, ‘a tenacia 


degli uffic'ali è-dei soldati; dello stato SCUOLE PASSATE) 
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Panino del paese, riapatio alla guerra, . 
o di quello” che esso potrà 6 saprà ALLA PROVINCIA 
fare no 0'8 oggi misura possib.lo. Con dacreto di ieri sono stato tra- 


E tullavia c'è da ‘aperara che UN loferite  All'amminiatrazione scolastica 
profondo mutamenin in meglio sia AY-[ rovinciate le sonole dei seguenti co- 
vonuto negli animi. La  puerra negli munli 
stri, cob l6 sue terribili oronacoe, Arzgoe, Avisco, Bagnari 

- . 4 gnaria Arsa, 
stata una granda tostonO di pera. Butoia, Hula, Claut, Cossano, Dogna, 
E cos mi para cho l'effistto da 88- 1 Egodig, Faotsnafredda, Forgaca, Giri, 
sere stato quello di empire gli animit nodo, Luticaua, Lussrara, Maniago 
di orrore e di fiore; parce gli ti-Azauzano, Msduno, Moggio Udinese 
diridui aparistono, la tianda diventano fafcrgano al Tagliamento, raro, Pa 


vumero, la pietà si ssercita e si rat E racco, Pasiso di Pordenone, Pauiani 


coglie gui casi iaciati, quasi dll di ePi-£3.biavonesco, Paularo, Pinsano, Poice- 
podi distinti a per sè atauti dellafzigo, Puroletio, Rigogia, Regia, Ri 
guerra, na questa ci sin dinausi aglifvolio, Rodda, S. Pietro al Natusone, 
occhi come un mostruoso e magnifioofsegnaccv, Stquala, Tavagnacco, Teor, 
dramma, in sui te vile di. inoumare-T Vivaro. 
col a0uo furs in pocha salde unità 
vazionali i cui urto tremendo ampie 
la storia; la storta che è durata e da Tolmezzo 
eontinuHà, dentro ie aui [oriza gil ta. 
dividui passano a rinnovano s8nta che, La riunione del Comitato 
quasi, 08 na avvediama E, nel dracomalo narnico di Ronofivonza 
# dipagaì ad esso, ogni taliaco den-fo L'atiro iari, por in:zialiva del cav. 
tiva di esser nulla sa son ora l' Tinta ; Dante Lianasio, presidente della Oon- 
Bè non panenta a guardava e giudi-[Rrfegazione di Varità ebbe luogo ia 
dava come nazione. . riugione dei presidenti dalle Congrega- 
Ohsi un poca alla volta, spoatanas-frioni di Uarità dei comuni di Amaro, 
mente et innvvertitamente, adohe da | Ampezzo, Cavagzo Carnico, Core:vento, 
nici, dove ciascuno è per iradiziona efLauco, Paluzzs, Paularo, Prato Car- 
ser indole cosi rilutianto ai vincolo#atco, Rareo, Socohiera, Tolmeszo a 
nazionale, l'Ialia s'è venuta facsndol Villa Santina ; inviarone la loro ade- 
negli italiani; è 0% in. cisavuno di noiflione quelli di Forni di Sotto è di 
qualche cosa di nuoro e di diverzofiZaglio, ol 
dal noi di pria, | pneutralisti nopf Pressaziavano inoltra il onv. Lino 
banno perduto il iero tempo; la mo-EDa Marchi ed ii dott, Carlo Pepos quale 
bilitazione di quelli che arana atti ally ecitosagretario laterizala, | 
bisogna, fu subilo fatta ei rifornimentifo Dopo bravi parole di ringraziamento 
Ron mancarono. Ma c'era qualchecoralidel conv. Linussio si passò aill'appro. 
che cocdnunava 1 toro giorsi alla ste [vazione del ssguenta ordine del giorno: 
rità, Poichè il neutraliamo vivé edi «i Presidenti della Coogregazioni 
è pericoloso quando è inarrertito, [Carniche di Carità ; a 
quando sì confonde con le simpatie, Raccogliando la nobile iviziativa 
i piocoli aslooli egolatici, le debuterreE partita da alcuni benemeriti cittadini 
6 ia viltà deila vita quotidiana, quandofdi Tolmezzo; l 
è telto una cosa con ie illusioni s glif  Rileauio che ad iotegraro l'opera 
loteressi che lo allmentaco. Ma distao.i degli Enti pubblici maggiori: Governo, 
ostelo da queslo  sustrato, isciatelo,{ Provinvia e Uomuni, diretta a folle 
prasentatalo come partanza di voloniA!vara le popolazioni più salsera dolta 
hasionale, provateri a dargli un'acima, nostra Regione, debbano prastareì in 
tas logica, uno scopo positivo ; ed asso|apacini mado le Uongragazioni di Ca- 
si diafà Delle mati atoera di voioro ifrilà ; : n 
quali vogliono dargli l'aspetto e lel Rienuto ch: a megilo cenaeguire lo 
fosse di persona viva, iptento le dette Congregazioni debbano 
Guardia, ai en, lammirarione deilprosedere concordi e cha quiedi torni 
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forza d'lialia. 
Jtomolo Murri 


n 1: —— i n 


e dal Friuli 


ppporiuna la formazione di un Comi 
into Centrale sedenta in Tolmezzo adi 
Solto - comitati in oggi Comuna, tra 
loco strettagiente  d:ipondonti, cha in 
bore di tuua le Unagregazioni @ di 
confarmiilà a determinate sorme, si 
stoinga immediatamente alla rascolia 
delle  ocatribuzioni da  chiadersi alla 
olaess benenestazie della Carnia onda 
procurace indispensabile aila rita di 
cgioro che per cià, malattia od alira 
Otuldà, versnto Delia pill ASIOINIA: iu» 
digonza : 
iiservata ail iniziaia ioonia la no- 
mina dei Soltosomitati propsogono che 
A fav parto dei Comitato. dentrala vo: 
stituito da sella membri, sienc chiamati 
i siguori:. . . 
Car. Dania Libuasio prasidabta della 
Corgregazione di Tolmezzo — car. Ii 
Marchi, i presidenti dalle Congregazioni 
di Cantà di Ampezzo, Ovaro, PAluzza, 
Da Gleria Lulgi, dott. Pepe Vario colle 
funsioni di segretario». 
Vence infine lrasesto di negianta 
lslegramoa ai Minigiro dell'interno. 
«Presidenti Cungragazioni Carità 28 
Comuni sostituitasi oggi in Comitato 
Caraioo di soccorao ai poveri dalla 
Regione invocato da Y., E. scotributo 
governalivo onde animare concorso 
localo per utile aspiicarione opera u- 
INARIGArIa ». . 


da Pontebba 


Fermo di contralbbanpidisri 

ieri sera a tarda ora venne fermato 
dalle postre guardie di finanza uo an- 
stri&oo, menira tentava trasboridnro, 
traverso il torrente Fontebbana, un 
anco di circa meszo quiniata di gra- 
noturco. | 
‘ Pura ieri sera uo uomo, mepire, 
ben imbottito, imbcocava il punte pe- 
donate di confine, renne dalle guardie 
arrestato a dichiarare ia iuardi che 
portava. Por tuifa risposta, presa ln 
rincorsa. Raggiunto in lampo, sì poss 
guitàa difensiva, a osfei a pugoi, 

Dopo aspra ociutazione fu  polulo 
AFPOMAra. 


da Tarcento 
LI talmieoreo sul pato 


Lt Giunta, veduto il presto aucora 
truppo elevata del pane, ha deliberato 


(di imporre i orlutiere, 
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LIE 6. — Par la piccola proprietà cc- b} finanziare oventusli iniziativa di 
da Cividale GOrra: dissodamenti e irasformazioni agriania, 
Fatronato Seslastico A} prevredere in cradlio neces: ©) io quanto consiltabite con la e 


SO + Fari si è rindito ii soneiglio dijnatio per l'acquisto della materie primetgigenre militari, ctistéra che non six 
Actininistrazione del locate patrosato agriocla è per i bisogni primi fami-fimpadiis fa soitura del bachi non l'oc- 
aoolaglico cha dopo sentita Je comu-fetari; il ste potrebbes! oitazore contocpare i locali relativi A soopi sroli- 
nicszioni date dal presideote ali lavorofun riscontoe a tasso di favora da cpu-itari. 
compiuto nel 1814 La atrbilito di con-Jrarsi dalla Banca di'Italia agli Istitutif tt comi. fl'Amico hs datti bucni 
tosare . l’aanginiion dei evoi - per ilfiooali di oradito per il portafoglio dalalillamenti di voler appoggiare le 
giorno 1 Sprila perda somiba di Steostittiret sof luogo per l'ascesnato!proposte dei comuni del mand amento 
revisori dei ccotl a par l'anprovazione | Una. ° 
del: bilaoo!o- pravantivo | 1915 nai es 
ouenti astremi:; Ea'rata L 024654 — 
Ussha 5142 03 —— Foafo di riserva 
1106,40 

‘Fa votato unoordiga dal giornali 
invooantse iistitazione di un rioreatorio 
Onde nei giorgia oré di vaontza gli 
alutni abb'ano dove ricreara!. 





Novella: di ANNA FRANCHI. 


Do qa giorno, luogo il greto. — Te na vai ancha lu — digga quasi 
| da Spilimbergo Faceva un calda afoso: una di qualleftra i denti. | 
i. RI pretore ci Lascia giornate di aeitembra cstioniamente!  — Si. li fucile Io s0 tenere, Ho di 


A”sua domanda legregio pretorefonide, durante ie quali ci si domnoda ciasastia anni. 

Luigi Fabbris. venne in questi giornifas per caso fe stagioni non abbiaso) = ile ne hg quasi quaranta... 
trasiocato alla Pretura di Thiene, cambiato — Ecco Pistro. YI vuoi dira addio, 
‘’D'egregio . magietrato lascia quii I ranaiuoli nou parlavazo, non can-[Anck'o vi dico addio. CAI es se Fi 
rivigsime simpatia # generali uatima-ftAvano, Liravazo la rana contro ii cri-|[torno. !' 

I da Latisana gandosi il sudore col rovesmo dallalonplano ciò che voleva dira, 


Ladri disturbati 
che fuggono sparando 
Ieri mrttica ignoti testarozo di pe 
Uet'aro nel negozio di ohincaglierio 
del-signor Eieno Paotini, Distarbati 
Vinizceisrano alia imprega a 26 ia die- 
dero a gamba; a mentre foggivano 
tell'iotento di spaventare gli insegui- 
tori spararono paresthi colpi d'arma 
dea {usco che misero in: allarize tutta 
la dittà. 


meno aver i'aria di guardarei atiorzo.i utameute. | 
Lao di loro, Giannino d: Torre, adi — Yo a Mangiara, 


un peneisro maligno, geltò via la pata, icon Pietra. — 
cadette su di un mucchio di rena, sil Firindelia si allontanò di dqualobe 
sirinvo te giuocohia con le mani inero-fpraso, sedette sul grato ; presso all'ac- 


rimase cosi Ascotsolato setto [a aferze [giovane cuore già tumulluara conti. 
del sole, fermo come un arabo in ag-fsamabie la tristezza cdi uo volontaria 
quato. sbbaoduny. 

Era Gi uomo magro, alto, curroî LA coss attorno erano fe coss note, 
AveTa il viso quasi soargo abbronsatofle coso solite, a mentre provava una 
dal sole s gli cochi neri, vividi, buon. [gia nuora, tatta di UNA GADGtcia POSsk, 
1 baiî spioventi, quasi grigi, che egliftt un fustle, di una gloria, pur sentiva 
mordiochiava sempre, anche quandofgquaiuba cosa di infastnnante  Diesto 
ora di buon umore o cggiara gu stor-fule gui 31 incicuATA Doeil'acima. 
nelli per ingannare la no:a delle iunghet | Guardara si gola cha soamara lento 
ora di lavoro. Noa ara giovane, male tranquillo 8 te coss attorno ohe sl 
Gemmeno Teschio, era Un Lomo un po’ ilata vauo pallide e i due uomini che 
ponaumaio dalla latica. pariavanò a Ehasa voce, sta con ua 

Nessuno gii diceva nulla, qualcunofa ternarai di avatti, di nossa strane... 
di iora tentava di avricinario, di asuo-f8 capra, capita... 
tario, uno ira i più vesati gli offiluagf -—— Coi misi cochi, l'ho veduia, coi 
cicca, Gironino rifiutò 6 e1 rimise alfmieir occhi —— era Giaggino che par 





















da Osoppo 
Ad aa insegnanto benemerita 


Vesna isrivonsegnata solenzementa 
ln medaglia di banamersnza alla siga 
Teresa Asquini cha per parecohi anoi 
insegai coi grande ocvors e dottriva 
nella nostre souole siementari, 

La festa si svols8 < in no ana 
dalle acuole -@ #i partecipa ooo tuita 
lessutorità del passe. 

1 sigdano crv. D: Toma ed i csv. 
Banedaiti prontnoisroro nobiliszimi di. 
guorsi. A pamea della olasse magistrale 
pariarosa l'iapaltore Peltaza, ia mae- 
sira Covo ed il'masestrò Breisan, 


| da Varmo 
E Cousurziaio cl Yagliamenio Ri 


rietip:re la pala di rena, è dondoinodo fas fosse stato uu alito, ma guetlo!.., 
la iasta some as pon sapesse più reg-lun tadesco!... Sguatdeoni apia i nia 
gara 1 pensieri, negate! Lu: rise, mol diede us valoto, 
i lavorò Hco A sera. BIRppù... capi che to etrangolavo... Noa 
A poeta a poca (Ctoiu iaodarano via, farevo ae2uesò Un 1etopsrino.. 
mass 600 îur Pietro Binelli, perotò] — Gaitoazi, Giagartno, Chefsi, quando 


AA ee el ii pie 


soclastica dela frazione di Romans.ivanatto vba i 
| Mparava li Mestera a vhe[sa&0gus... . 
CA LORO vi seduta degli ntantili ranaiuoli obiamavano Biripdollo per-f — Si, che no fo dal asngue bueno ? 
Dr nilo scopa di trattare i se-ichè era ntentato € vestito di stracci, [Nstomuno per t'itatia è buono. Sa nn 
Li i Pari ri iol Cosaoni ..] — Ché! Giannino]... io vo — dissafrolesta! 
Gna Pa atto i 0 SODROPMO  RIGIEI [Drgtro, Iness questa frana con una graudo 
TRO l'agliamento — 2. Approrastone] _— Va pure. Rimango. 
ce ha statuto, — 3, Nomina della. ca-1 gi s0000s0l0 di nuoro sulta rana no-igiù dagli qoohi psr le guance a cn- 
' . i . Gora calda, Sitihao la gicoccihia, afiò jodevano sulia rasa. 
lu caso di seconda convosagione, lla testa e spioso lo egnardo da !à, dal- 
questa avrà luogo pel giurano di tuceli |Paltra parte del fiume, . 
5 aprile p. 7. alla stazsa oca, Birindello gli girava d'attorno. Giaa- 
da Tarcento Misco non ae n'era accorio, ma ii ra- 


Lo domavde det mandamento |8FH0 Gi DALLS aulla spalla. 
Una riunienc di Siudaci = Giannino... Pietro sp ne va, 


— Hbhene? 
Monroonti dsl. Sindaoo di Tarcenta,î — , 
si sono rigniti più volte nei giorni E domani parte... lo sapete ? 


20 Fioniti. Giannino scattò, taniò di nizarsi, ma 
#corai, i Sicdagi del Mandamento Pe" Ifu preso da ua tremito a ricgdde gulla 
irattara Iniorso alla questioni del grano rana 


a dellt digcvonpazione. 

È' stato approvato l’eoquigto dif 7 P°benst o. 
quintali attoceoto essguito da appositi pai Riti sa sona, Obiamajo, 
incaricati per passi iniorno A Porto-f E allora a fee Cal:1.(.1 


ruaro. 
i Tale quantità sarà ripartità tea.if__—° AlOTa... vi volevo dire cha me 
comuni di Tarsento, Ciserka. Magnano, fre Y9 anoh'io. H> diciassette anni, nenf — E lei? 
Trappo, Sagnaceo e Nimis che si Bob g|D° Ressuzo.. è un tedesco mi ha dalof -— Ma! Si tanga il tedasso, Buria- 
preso!ati. “ quanti baglonate perchè ho maogiato ifdello l'ha reduta... perle scale... Guai 
in seguito È singoli comuni prorre- fobi chs avero comprato dalia Nena.fss la vedo io! Guati 
deranno il fabbisogno presso il Con-|#* Nena 202 mi aveva detto nulla; of - Faras è sempre andaia su iu 
sorsi Granario fs cui merca è sinta[00® #Apavo?!.. Io vo qon Garibaldi, fuofficin a dormire. 
trovata sana s Duona, DA voi siols asatò buono con me, mif  Giapnioo ebbe un sussulto abeapo, 
Sabato passato ar tenne alle oref®Te!t dato dante volte la minestra, — Vigliacoai Ss noo me ne fossi 
dieci nel Mucicipio [di Tarcento una quando d'era,, ia Calerina... accorle R tergo, certo ti avrebbe 
riubione delle giulia del mandamentofi — Sta sitio, o ti frello in Arno. fesso in cas anche un bastardo. 
alla pressora dell'ispetiore dei minid *T, Mai fata voi, rilornerd indietro.ftedenco! Ab! persi di canaghe | 
siero comm, D'Azico, lo vi deso dir tuito, atasera.. L'hofSe lo iruvo... io conosco, . 10 asiritolo. 
ll Sindaco di Tatoeato riassunes inf 9fota, fel —- E' meglio cha tu paria, 
una diligente relazione l'attuale gitoa- ,, 7, SRiT! — Ginprino tentò ancoral  — Ma ss lo trovo... 
di alzarsi, ma la gaibs lo tradiroto] Pietro si strinse nelle apalla: 


sione Monciudeando c00 le aaguenti pro» 
poste : P ancora, a ricadde, + (ramail Lasofali perdere. 


i. — on rapida approvazione af Piairo ateniava a far nodarei hgoif — Ha eoldato austriavot.. 
finanziamento lo stato dia modo aif!ungo la strada inagualo, ma parevaf — Eb, lo capisco! Quando saprà 
cotunì di eseguire subito le opere fJanohe ché non vi metteaze tutta lafche (6 ce séi andato st merderàk la 
progettata: sca buona volunià, mani... | 

è, — Con provvedimenti consimi:if © L0 chiamo, Pietro? — Ho paura... Don]... dora ci ve- 


ò un ragazzo! 


dopo Pira c'8 il pericolo, 
— Guanti siata 4 
— Crnquanik, domani pol verrango 


gii aitri. 
— Non ho semimeno una cragia, io! 
— Poco mals. Viezi a piedi fino a 
Viareggio. Là mi trovi, Penso io, E 
meglio che lu venga via. £Ritrorerai 
la pacs.» Quando ritorneral,... . 
— Non rilorzeròà, 
— Non pensaraa queste malinconia, 
— Lasciami peossre a modo mio, 


dia adito alla  escouzione di nuovef -—— Uhiamalo.... che m'importa! Efdiamo1 ‘ 

opere comunali da, pragatinrai. st dove l'hai veduta? -— Non kai culla da aiglemare, 
3, — integri lo stato Popsra insuff — Vi fa male, se ve lo dico. prima t 

ftoenta dei Cormuoi dseguende favori — No, dimmelo, — Ict La chiave dionsa edil gatto 


propri G nei quali Ksso concorra fi-|l -—— Isri sera, su per ia acnia dellalli lascio alla Oreeia del primo piano... 

fauziariamente sia ferroviari in Friuli, Rotitta. Alcune carta... le bruverò, 

gia [A sistemazione idrautica e forastalol!  — Ho casa mial — Allora, Blaiba, qui. 

nei nostri comuni di montagna. — Già. D'atironde... son avrà saputo] Pietro se na andò, quistamenta, 
4, — Matta lo stato, come ba co-idora avdaro. igooraggiò i bovi cos ia voca battendo 

muito a fare, a disposizione dei co-f — Hore è stata ffuo ad ora. vada, fioco le mapi aperia sulle coscie a sul 

Guidi un congruo fonde che bagti afima fn casa mia no... IoGB),  Fèlza nemmeno volgere uno 

provvedsre alle ssigonto  sscosionali = Dondolava la testa e per un momente [sguardo indietro. Qi era pambrato di 

della. beneficenza per quel tanto  chelparre come istupidito. Prendeva ifafvedera us certo brutto muso affacciato 

li lavoro, per condizioni versonali de-|rtca a manate o la tirava in aria, sfata spalietta del fumo, 

gli individui & per ie intemperia 0]00! piads baiteva ia terra così comef  Birindello si accostò a Gianaino 


altra interruzione forzata dei lavori, | fanno i cavalli, quesi timidamente. ’ 
non Dagli a sopperire, Birindelto tantò di aguateria. > E ooalf 
G, —«— Par la guerlione del grano-] — fArmnotlete, mi fate andare tutta] —- All'Alba. 
turuo, protveda lo Stato nella formafia rena negli acohi, — Boraî 
che sredarà opportuna, ad ottenere un] Giannino lo-guardò a aul suc visof — Qui. 


-— Vengo con voi 


ribaaso nei presti di questo primol passarono conte le ombra di vari asp. l 
Giannice to guardò inleLerno, 


alimento popolare, iumenti, Fo picià, fu amuiragione, fu 


IL RENAIUOLO 


Jo silenzio grave incombeva, quelfcome una subitanaa intitna decisione... Ò 


ueto, una palate. dopo l'altra, asciu-|  Glausine io guardò coma se nou: 


Mano 0 d05 l'avambraceio, senza neco-Î  — Non ta ne andare — disse riso- o 


un tratto, come sa fossa stato solto dal  -— Mangerai dopo. Lesciami parlare 


ciale, chicò Ja testa sulle gipocchia e.qua, e rimase tà, penausòo, Nel: auo. 


lavoro, fsctatagte, non riuzoendo aflava — era troppo... avrai pesdounta 


criovadi lp. 7. alie ore I4nall'aula aveva la condgna del varco, e-ut gio-]G8 Dal parlato ban bane 7 Tr guagii dio 


atnarezza. Le iacrimo gilt QuoDia vALO | 


— Sg Mi voiesta | Pugliato Birindello . 


— Vieni — disis Pistro, — Si va 
alla spicciolata. Ci vuol gludizio, Fio. 


«Pdl 


tai 


avre Cr ni i n n. 





ner 








-— Povero bimbo! Non ho più nea 
Ha più neagitno... Non ini lascerai 
i 


— Allora reato con voi, 

« No, nigasra no, VA' a rivedere la 
tua città. saluta il Campanila s Santa 
Urccd... 

= Yo a Figgolo. Addio 4 domani. 

‘Anobe Birindello 6 ne Andò lenta» 
mente, su pel greto. Si voltà più d'una 
volta, ed anche .s0sìà, Giangito era 
ancora accoccoiato sulla rena, da 
ui parve di vedere nn cerio moto 
della subiana curva, quad cha sin 
Ghiorrasse, 

Stava per ritornaro indietro, me, da 
ragaezo eolilario, comprendeva tutto 
I valore della aclitudine in certe ore 
di dolore, 

Ginonino nen si. mosie, Penssra 
alle parolé di Birindallo: — L'ho 
teduta per la sonia della noffltta. 

‘AMora, dunque, Is disgraziata andava 
& rifuggiarsi in soffitta, Perch8 ? Non 
avena rifijgio? Sola, sndara lasstt 
+ To stuccio souto, taglicote gli attra. 
versò il cuore. L'aveva mollo amala 
quella donosccià catina, più giovane 
di lui, tutta brio, tutta grazia. Lavo- 
fava per dei, a cella sus povertà 
trovava modo di cocoperarle tanta 
cosstte graziono per adornaria. Lei 
‘ facova Ja treccia, a_ tetopo péerto, ma 
BlavaA sempre x ciarlara sulla porta 
di nasa oo le comari del vicinato, 
Quante ciarie faceva! Gianulno ne 
rideva, 0 la vezteggiava dome una 
bambina cappriccionella. 

Quando vennero i tedeschi, Giacnino 
begtettatà, grido, corpirò coi campa- 
gri renaioli, che sotto Ja aferza del 
Bol, o eapoali alla frusinta del vento 
one sosndera da Monte Morello, diacu- 
tevano aulla cose d'italin  noncorauti 
det pericoli. 

Avarano provato la vergogna Altroce 
delia sottomissione di Firenzé; éassi 
mentre tiravano la reba contro il 
ceivello, fi scombinvano i pù saari 
gioramegti di randetta. La voci giun- 
aero.all'aito a fuvono minacciati, 

Ma quardo entrarono a Firenze i 
3o9ldatli chismati dal Granduca, col 
colonnello D'Aapra alla issta, col ra: 
mossello d'ulivo all'occhiello, pattorati, 
otauti, ifonfi e prepolent*, Giannino a 
i suoi compagni Hnì chiusero in casa, 
oupi e frementi, 

Volla Il ano che passassaro prasao 
la casa sua. Caterias, donna curicsa, 
volle vederti, rolla vadera quel soldali 
doi quali aveva ianio udito parlare 
don’ Orrore. 

(Nei euo szuasdo passò un lampi di 
meraviglia, di stupore, 

— Ma #00 belllt — diase rivolta al 
marilo a ai compaghi. 

Giapnino senti il sangue asl peli alla 
testa. La presa per oo brascio ala 
oagcib nell'ango:o della sinora, 

-—- Dio., cha li rissata | 

Fu tutto, Passò lora p:ù brutta. 

E renmioii ritornarolo a gellare nda 
‘ dopo l'altra ie palais della reca con- 
tro ii crivello, bastemmianio e cospi 
rando,... 

Poi venne l'ora tsarribile, Fo un 
compagno che gli calsé H acapatio.,.. 
Ln spidaio austriaco girontava attorno 
quei paraggi O che non sa n'era no 
Corto È Eppure la caga erp ban vicioa 
sl greto!... Lei atava sempre eglin 
porla di casa, selpre io gala, sempre 
. lisciata. £ una Gara l'avara sopresa, 
mentre quatta qualta axliva nella #of- 
fitta. L'aveva aaguiia, sveva sfondata 
la porta con una pedate. Abli!Fareo 
tedesco si ara precipitato por la fios- 
letta dopo avergli assestato un mala- 
detto ocnlciò negli atpobl... 

Giannino al ricordo si morse la mano 
chiusa a pugoo a ai drizrò. 

Lui l'Avera cacdiala via. Ug tedasco? 
Von un tadesco! Maledetta sfrontata t 
Sgualdrina del diavolo | 

E ora rilornava lagel? Forno pi 
sradeva si0lra... 

Annattara ed ogli adagio adagio 
salì verso la sirada Quando fu sul 
reloialo ni seniì piegare ie ginnocchia. 
Nono aveva la tore di fara i pochi 
passi che lo diwdevana dalla sua GRAA, 
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DI BRAGELONNE 
Seguito del «TRE MOSCHETTIERI> © doi «VENT'ANNI DOPO» | 








Uario I ritirò La gua mayo da quella 
del re e, indietreggiaudn per gsa-quiario 
son maggior cermonis, raplicà : 

= Di cgoce si ringrazio, 0 Bira; 
Ina ho pregalo agora affezione dalorcia 
impressa aul tobile volto. 

L'officinia dei moschettieri, vedendolo 
pavgsre ccal livido, #° mobicà quagi 
ginonobione per cssequiario. 

Presa pol uo luma, obiamò due 
moschettieri, @ discesa collo afortunato 
re la gcala deseria, tacendo colla mano 
giviatra il cappello, 

Giuotò alla porta, l'uffisiale chiese 
al ra da qual parte a} dirigesse, affluo 
d'invinevi i morohetUeri. 

- Signore, siaposo Carlo II n mezza 
YO, vGi che avete ocunaciuto mio 

adra che fore Rvralo pregato per 
ui, non dimentiente me pure nelte 
vostra praghiere Ora vi prego di non 


&ocompagiarmi, nà farmi più oltea 
ASCUMPARDATE, 
L'ufficinie  s'inobinò, o rimando i 


= eee — HH --r' . 

















































è riso, rise con un riso gordo, quasi 


gaglio di saliva Sceso la sonle, si ap- 


Birindello gli aveva messo un gran 
tormento nel cuore! L'aveva poi pro- 
prio veduta? Forse era péntita, forse 
uon nveva alloggio. 

Sedelta aulla spallatta e ai sapli de 
presso da mike sentimenti nuovi. L'odio 
il perdono, la pietà, la rabbia... un 
tumulto di impulel a di pentimepti, 

Avrebbe lasciata ln chiave di cana 
con l'ordine di darla a loi na la chie 
deva, Avrebbe laeciato l'ordine al for. 
naio di darle il proa., Miseria di Dial 
Molta! Gha anlasso dal solidato 1a- 
desco... Come l'avrebba valula rive- 
dere! Si mosse per afndure. Poi si 
panti ancora & si appoggiò alla spal- 
lotta del fuma, ‘L'acqua andara più 
lenta, calma, pareva che Racarszzaneò 
la riva. I pensieri furono più quieti 
pes vo molanto, poi ticominniareno è 
inmulluare: Maicanta donna | Con can 
tedesso, poi, era troppol L'avrabbe 
perdonala... . i 

Era notte, ormsi; hi ricordò che 
dovera partire, che all'alba dovera 
trovarsi giù nel greto Qualaha cossa 
dorera pur fare, ih casa qual Bre. 
ciare le carta cha gli aveva affidate 
il Fidî prima di parlire per Roma; 
dove aveva inscislo la vita, AG Alzi 
oggetti che nesscno doveva vedere. Il 
talopo passava Tutto ciò fa un diver. 
giro efficace. Andò a cnaa, tolse un 
leggero tnlarolato riparato da uo Ar- 
madistio, bruocid carte è oggetli e 
face coaì la mozzanotta. 

Aveva pensato alia guerra, alle pa- 
role di Mazzini, alla magnifica gloria 
di Garibald:, al Begreto giuramento 
di ribellione contra gli atraniari ; avova 
pensato apché che avrebbe vollto mo- 
rire da arca per riscattare la debolezza 
di Firense, ibgadnata, tratta’ in trap- 
pols dai maledetti cadini. 

Un leggerissimo rumore lo fece tra. 
salito. Qualcuno estiva le scale adagio, 
adagio. Hl cuore gli sobbelrò nel 
psito sd un pensero fulmiasa 10 ab- 
baità giù come qua boatia bastonata.]. 
Gadde seduto ed ascoltò ancora, quasi 
senza volerlo, praso da uo'anaa aogo- 
SGionA. 

Depo un motnenio un allro fruscio 
di pagsi ai udì ancora, più grave, più 
avelto, più siouro, 

— Morta di Do! lt tanegco?1. 

GU ritorcarono le forre ad no tratto 
come Gs lo Aveagero frusizto, ga lo 
avessaro tacciato di vigliacco: si nisù 
risoluto. Si ricardà cha AvaTA Dasccata 
Yos pistola sutto 1 mattoni di croma 
io bi astgola;d atto N cnmino, Cogo le 
Uugbie, don uo sollalla, mosas i inni 
ton, trovo fa piana, ia csricd poll 


adagio, cnniam-ola noi sati la scale Cronaca Giudiziaria 


della solfitta Do soda filo di luce Ì 
atrizciava suito Ja ports ed' uo leg; TT TRINUNALE MILITARE. 


garas'imo beosio di voci guess flo0 x . 
la Le qesta di ire cavalleggati. 


alle ale ofduciie 

fl autre orinai era calmo prarava 
che not più il dispetto, l'odio iil 1 due caparait Quofrro Elvario fli 
dolore guidsssero le azioni di Giag- Forgno e Ssera Nicola diuDimeltio 
nino. {olona è H so:idaio Rovoletto Egiato di 

Lo colse un pensiero strano, aicoca.., Fussd, appariscenti ai d'o iGenceva ch. 
| valteria comparvero dinanzi ai tribu» 
Da è militare imputati rel reato di 
furto qualificato. 7 

Nella notte dal 21 ni 22 gennaio 
postà dietro un barrocalò cha ecaljascorso i due caporali è Il soldato, tro- 
stato lagginto davanti ala porta da vandosi acquarierati n Pordenone got' 
uno sparzino e aspettà, .- Ttrnagazo la chiave della stanza del ger- 

Aden 1a pipa, sadotta alia srraoga ' gente maggiora Forrussi dalla tasche 

del barroncio, Iracquillo, quasi lieto. jdei pnatalogi del goduto Giuliani, 
A tamealti sobbalzava, tandera fo-] oo pesa aprirono ja porta a fesero 
ragcchio, e'singeva Ia pistola ; uo fre-'uo argo bottino di tuti gli oggetti, 
mito fo sooteva, tramava forte forle;jche poterono trovare, ianio che prva 
per pochi minuti, poi ritornava calmo! rono di tutto il corrado a dell'arrada. 
0 Bapoltata. mento il loro anperinra. 

LA in fondo a orispte il cielo co-i Scopertosi laudaciesimo covipp i tre 
minciava n divenire leggermente ver-]cailitari furono rioviati al Felbuonla 
dogocio ; era una girigcia sottile dietro | par rispondere dal gravissimo reato. 
la Guale pareta cha pigramente sij (Hi imputati haono conisgsgià il 
affacoitase fa luce. Giannino princi» fatto e si acussno dicendo che in causa 
pinrara divenire furente. -. ‘Adele abbondanti lbygioni di #ino, ave- 

Un passo cauto, prudente al avrivi- |vano perduto il sonno, 
pava. Si volsa impaurita: i Eaouesl i testimoni i P. M car. 
Ailora ara foras ii che sosodeva? Miagi prametta che il reato di cui 
Era iui. Quando fu- sulla poria diede? erano accusati i due osparali. ed ti 
Uno sguardo alloro per agzicurarei; sotdato è puoîto dal Codice Militare 
che nessuno lo vadava. Giaagino era col minimo della pesos di © anni di 
acquattato dietro il barreoocio, Aapet'ò pona ordisaria [previa degradazione ; 
che l'altro gli vollassa le spalle, poi domanda uttaria che A loro farora 
con uno siancio falino gli fa sopra s'arano cuticesaso la atlenunot: a alia la 
PE dere e Serri ie I 
PA | — Signor luogoteagnie, 11 re chiede 
di parlarit. 

-— Estomi pronto, dieva IL luogole- 
‘mento: chi ea ulle ciò von trovasi in 
correlazione con quel cha medito? 

Ed entrò dal ra. 


e % pugui, attraverso la via, giù per 
la scaletta del greto #& ruzzolavano 
tutti e due, rotolavano sensa che laliro 
quasi potesse distinguere l'aggrsssore, 

on ni sinistro rattolara di paro'a 
mosse, di bestemmie, fo soapinde flù 
sul greto, ove i muochi della cena &- 
tano fitti, ove ia rena orm alla; a 
sensa che lA forza gli venisse mena 
lo nbbattà bosceni son il vantraa terra, 
ud il rie tra ia rena o gli misa no 
piede sulla schigun a con la mani gii, 
giù tirò la rana del muschio più vi- 
cino, e fremera, a bostemmonra a ri- 
uGpriva qual corpo che crmal nou po 
tera più muoversi, lagcisodogli sola 
la: testa sioperla ed alla tasta ' mirà 
Un colpo solo, il aranio ara frasaganto. 
Allora agzchae M capo copri. Poi rimase 
ti, stordito, aballio dalla violenza del 
fatto, Attorao gii si confcoderano le 
cose. Non sapera più muoversi : 

L'alba era chiara ed una +0c6 #3 
ble cantava tra i denli : 

Fratelli d'Italia, 


EStalia s'd desta .. 


À poco a poco. nella sua mania la 
idae cambiarono corso. ll fatto gli 
parera un sogoò.. Si vedeva vincitore 
Ifa noa schiera «di giovani nlia testa 
dei quali eventolara una bandiera 
DUOFR} Quesiti giovani avevano Udclaa, 
Holocata la prepotensa degli UdmIRI, 
che venivano da altre terre a ché 
volevano tutto, è che prebderano tutto; 
forza, donne, libertà, Amore... tutte, 
tutte le cosa più balla è più santa, la 
viruvà degli uomini, il coraggio della 
folua viliposn nei suoi sacri diritti. 

fira qualche cosa di nuovo e di 
granda che la aua mente di popolana 
incollo distinguera per la prima voila. 
Ateva congiurato, aveva gridato degli 
Evviva e dei Morta e nno vera capito. 
Alba magnifica di esaltazione .. 
Birindello lo asuoterva, 

—— Andiamo? 

— fi, andiamo, 

Ma prima ki toisg di tagda una cac- 
varda iricolore 0. la depose sul tragico 
toucehio di rena, 

— Perchè ? — chiese Hiriodello. 

— C'è uu tedesca — riepona, e.lo 
Uaacind via ridendo di uo riso amaro. 

G.riodelio nono capi e pentò cha il 
Qalore di non aver rivedota la moglie, 
HH passiero dalla partenza lo avessero 
Ganllato.... 0 pensò ancora: 

— Lo fucitate io rimetteranno in 
bilico, 
ANNA FRANCE 














pazzgg0o, che ocmprimera ln gola è 
che scoppiava ogni tanto doo yu gor- 








ALII, 


1} re cd ll lunvbgoltenobio 

suoi moschallieri nell'iotacno del pa- 

lazeo, Appsta il re vide sotrare l'ufficiale 
Ms rimane sotto nortico per ossgrvara'cungadò il suo csmeriera sd il suo 

Curio I ad allootaoarzi, e quando lo'gestiluomo. i 

vida stotapacite alla avolta della atrada;i  -— Chi è di servizio domani, 
— Atb509, sa foss3 qui, bisbiglià, ‘cuore ? domandò allora. 

dirabba ccm razione a questo, comeg —= 1h d alre, riaposs il luogotenente, 

già a euo pedrs: eSqlva, maiasià; — Dome, voi di quow 1 

decaduta la» — Sempre fo e 
Poscia aatenio le scale, ripelura ad' — Come ctò avvisne, o signore? 

Ogni gradino qua montata; — Stre, i moschettieri in vinggio 
— Oh! che brutto agrriz'io è il miol[s000 in fazione prasso di vol, presao 

la vita in tal galgs non è p'ù Boppor-'la regina madre, a presso il 6ignor 

tabile, cd è alfina tempo che pronda! cardinale, il gun e toglie ad imprastito 

i) pio partito !... Ho deoleo: incomig-idal re is paria più numerona tel x 

viaodo da domani, getto la cassooyfena guardia. 

&ila ortiche. — Ma, e ji tempo dal riposo? 
Poscia, correggendosi: - T — Non vi è riptao, a mire, cha per 
— No, disse, non è ancor tampoli vanti o treazta uomini sopra rantovenii 

bo da fara usa prova satrama, a latSe ai fosma ai Louvre, mt nffldorei al 

farb: ma questa anrà l'ultima, perdio[jinio brigudiere ; ma in viaggio, o sire, 
— Non appaza aveva proferits questatnon sl sa mai ciò che può accadere, 

parola, che wudì una voce dalla ca- è preferiaco di fare jo madezimo il 

cora del re, che chiamava : mio dovere, 


O gi» 


LIU PAESE Romani Marze 1915 


lo preas alla gola a lo spinse A calsiipona venga ridella a tre anni ef 





mesi di reclusione ordinaria per i due 


= met mv - 


Pai ie Lie e LS 


Il 


difensori a condanna gl'imputali a 


saporali, a tre anni per il soldato pre-fun anno di crtcere militare. 


via In pubblica degradazione. 

I difenaori avv.ti Aristide Anzil, di 
Venezia, Giusti e Ortolani di Fadova 
Stretuamenta difasaro | logo raccoman- 
dati domandano che venga csclusa la 
qualifica e di minuita la pena. 





LA GRANDE FESTA 
DARIE DI IERI SEA 


li concerto della VERDI 


Pubblico magnifico olegnatibaito, 
aletiv: quanto di meglio Udine può 
dere: successo completo ed entusia 
Buco, 

La «Vardi» aveva organizzato uD 
sordarto «li singolare valore se di 
grande è nobile nriginsiltà ed ba con- 
fotto a termina il difficile agguato coi 
altindirna coscienes, con religiono sanan 
d'arta. i 

Era tanto facile cade 0 nel mediocre 
o nell’essgerato, farò a fidanza con Ia 
buona volontà det pubblico e dare un 
goncerto da dilettanti facilom! Ma il 
brazo d'apertura: la Afarcia eroica 
del Saint-5a4 18, paraunao subito a00ne 
i più diff[denli, ala granda arle ateggiò 
nel ieatro, 

Ls otto ssscutrici, signore M. Caratti 
-Cslotti, L Spadoni-Cicafero, sig.pe - E. 
Morpurzo, 1. Perugini, sappero rag- 
giungere «ifetti ecoslienti di fuaione, 
di sonorità, di delic@hlezza e furono A 
lubgo appiavdilo. 

La sig.uo Armellini erano già cono- 
S@ute val nostro pubblico che la ha 
in grandissima considerazione, Ma tari 
és5a furozo superiori alla loro già 
bella  rinomanza: la aligna Ciaudia 
Affronlò i tre tempi del ‘grasde coo- 
certo del Popper, oroca a-dellein dei 
virtuosi, 6 i eseggii coo una perfetta 
padronanza del avo Elrumenta, don 
un seesg di aristocratico equilibrio è 
di signorillià mirabili. 

Ea a riiged eco toripecatento 
eccerionaliesimo di artista, sorretto da 
gna tecnica ormai completa a profonda, 
La afgnora Ermima fu ton pianista 
sovelienta è seppu pocb'essa farsi com- 
pistamonie valere, Le duo sorella s'ab- 
bero appiagsi entosingitci qie si rin- 
novarono dopo il doncerto del Piatti, È 

Le danze ungheresi ad un tia ed 
Ispirato «digiogo» del Bonsi, tdeltera 
modo di appisudire un trio eosallenta 
per fuaiona # pat slugola valentia 
degli essautori composto dalla aig.,na 
1. Perusini, dei m.o Mascagni e del 
rag. Baseri. I due grandi concerti per 
più pianoforti: i numeri del magnifico 
programma attesi e00 maggiore du» 
rioaltà, BUSOITACODO, DO vero e proprio 
enLuaiag mo. 

Il m, Rigel che concertò è diressa 
l'esecusione, esppo tctatro dai molti 
piacotorti etfett invperati: la « sinfo- 
nia del fiauto magica ». uno dei brani 
prebestrali reputnti tr i pie diffeti 
9 ehe fa ttemar.ie vene u i posi, ni 
più grandi direttori d'orchenra, fu 
eseguita perfetta moute -—— è la parc:n 
— dalle trentadue mani. 

i, maestro diroesa inagiratamente ; 
gli sseontori lo saguitono con alansig 
con calore e con bravura mirabili. 

Ei il pubblico acclamò reclamando 
N big cha purirogpo don reune con- 
gUaBo, 

Allr accsllanta organizzazione di 
questa festa d'arte  concoraero, è giu 
atizia ricordarto, la gentile  aignora 
Maria Caratti Gelotii, L mavatri Rical 
& Mascaga:. Lo rag. Luigi D'Agostini 
portò all'unisono ed accordò egregia: 
mente gli otto pianolutti, - 

Tutte le pianisio ed i piabigti pre» 
seztarogo al ro. Ricci un vassoio d'ar- 
gento desallait; lo sighore Usloiti, 
ru mm re—"@—p_____i 

— Th tal guisa roi sietà di guardia 
iuttk 1 giorni È 

—- E lutià lg noili, y sire. 

— Siguore, io ida dero tollarara 
tal cosa, e vaglio ché vci riposime, 

- Éb, sità, 4000 irentaumizgua agoni 
obe faccio Questo mentare, è BONO 
l'nomo di Francia a di Novarra che 
gode miglior saluia di iutti. Va ve 
supplico, 0 sire, non vi inquetate per 
mM, ' 


Il re gli tronceò nd va tratto il di- 
BUOrao i 

= Saiata dunque qui domattina 7 

— Come adasso, d' biro. 

Il re fava nlinta alcuni passi nella 
sua oamera; era facile accorgersi che 
ardera dal desiderio di paclara, ma 
che qualobe timore lo rendeva titu- 
bante. 

li tungotenenta, immuobite, lo guar- 
dura, oormorava fra sè, mordendoni 
i baifl : 

— lo parola d'onore, non ba api 
rito! Soommello che non parlarà. 

Luigi at fermò 44 la tratto è diese :, 

— Luogotenente, perahb quasta sern 
aveta gridato Inggiù, ualla sala: « À 
servizio del rela... 

-— Perobè toi me l'avete ordinato, 
o sine na 

-—_ Davvero oche non ho pronunsiata 
uan vela parola di tutto ciò, 0 siguore, 

= Sire, x dà un ordine von un 
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GORTE D'APPELLO DI VENEZIA 


KI perdono 


Par fusto di privativa con sosgao è 
rotture d'una reta metallica in danno 


Clontero, Morpurgo a Porusini no por- ocossione ad una jgenialissica mani. 
tadoloi in argacto lavorato al maeslro 
Mascagni, tutta Jo signore un masso 
li roao alla pootiia organizgatrica del 


lotti i la Verdi due gragdi palma di 


fori alle signorina Armellini. 





nori, e cen, rie 


A'ribunale  nocoglia la teri deifdi Zamatlia Giuseppe, fu condnanato 
Pordenone ad otte 
mesi di reclusione corto Palies Vincenza 


dal Tribunale di 


di Gio. Matta d'anni 30. 
‘Ricorso In appallo difeso dall'aver 


Viangilo e la ridurto la peta a 5 mesi 


concedendo il perdono. 





Cronaca Cittadina 





feglazione artialtica, 
contretbuino al fondo di 


Ls SQOIETA' GIUSEPPE VERDI ilesima eigpora Maria Caratti Calotti, 


gi prega di iovigce pubblicamente un 
vivissioto ringraziamento a tutto le 
gentili edecutrici ad si volonterosi ere- 
brilfantisaliio conoerio di 
iereera che a inote gote è distulchi mijlestia  actigtica 


ctilori del 





la quale può drsi la vera organizza 
trice del br lieote apattacoio ed at dus 
e Mascagni cha coila 


tasenbri Hiepi 


gono cerogynta loro d'‘s-nteressgià Ya 


ha dato nuovo 
previdenza doi 
Son Proferg'antati a nuora incitagzianta 
concerto signorina Matia Caratti Co-;al Consigho D'retiivo par pereeverare 
nei noù sempre facile compito assno- 
[tosi. 
Speclate ringraziamento alla genti 


Seppero condurre 3. 


sottopossro per la migliore riusorta di buon terutice una esscurione che tanta 
questa  sscata la quale nvando dato difficollà presemiava. 





I DISCORSI DEL GIORNO 





I requisiti essetiziali del “buon pane,, 
Elementi di giudizio pei profano che non fallano 


meglio ll pane — trovato. invece ha 
prodotio ls rivoluzione che é propria. 


Con la guerra quello del pane è 
l'oggetto preferito dei diacorgi: questa 
del pane è Ja questione di maggiore 
attualilà spacialmento nei conversari 
domestici, Ed iiluai quagli che creda. 
vano cha per effatto del daoratto aui 
pane Unico ii tipo niurino dell’alimento 
quotidiafo sArebbe scomparso, cha il 
pane edtrabbe diminuito 
automaticamente ed istaztatoa mente, 
che ia materia di pane tutto  sarebba 
stato sermplificalo, ogni disformilà è 
ogni divergetan sarebbaro siate al 
Paesa go ne ancabba 
Biato riito, ragregaato, contento, pago 
ognaumarsi quelio cho passa il 


presso dal 


minate, che il 


di 
Convén,o D megho quello che lo Slato 
impone, Ki invscs!... Siamo sd un 
fenomeno cha s’aasomigua 6 quello 
dalla torre di fisbaie, Non si ha ta 
confusione delle Ungue ma la molli- 
Bicazione dei tipi di pane, ll quala si 
fa Gempra piÙ elasiicu di pari passo 
col erezoera dell'alagticità dsl prezzo. 
Ma nono sé ha il inicacola dalla motti 
plicazione dei pani l... — 

Jo -tanta conîus:ose quegli che per 
prici non ai raccapszzani più o tati. 
cano ad orientate: sono precisamente 
i proprierarri di torna. Né da atupire, 
Poshè fra gli altri errori in cul incor- 
sero gli ideato del pane unico edi 
codifoatori del pane wniso, che vice. 
versa è a tipo piurizo, ata quello di 
avere dimenticato che in Italia, sSaivo 
ratisgiolo eccezioni, MANOK ancora |a 
grande industria accaniratrice del pane 
è — A così espritoersi — una piccola 
industria, un artigianato, UD nestiere, 
Di qui uo maggiore prezzo di vendita, 
una fabbricazione meno - acoursta è 
quindi meno igianian, una difficoltà 
waggiore alla aorzegliavza, all' unifi- 
cauone, alla disciplina della paniflca- 
MIDOE. 


> 


ha il decreto del pana waotco nonsi 
propone cha questo: di fara utiliszsara 
al consumo umana bel Regno una 
quaniltà maggiore del prodotto della 
macinazione del fcumento di 


ij provradimento riguarda la materna 
pruna, farina ed acqua: non già, 
direttamente, tutta la iavorazione ed 
il prozzo del pane. 

lo ranità il deoreto dal pane unico 
avrebbe potuio iaeciaro il tampa — 
mm—-—@s@@—_rtt—@—_@——t@—@—@—@—@@r@ 
segoo, 000 UA g40, c00 UA Dauchiata, 
tagto francamente è tanto ch'aramente 
quigto 600 Lina parola. Uno sarvitore 
che avegne so;lantto cho orecchie noz 
enrebbs che per’ matà un buon agrri- 
tore. 

— I vostri gachi sono allora malto 
panetranti, 0 signore. 

— 1 musi gechi, in fatiu, sono buoni, 
o sira, sebbato abbisco mollo agrtito 
i loro padrone; quiadi tutte le volte 
che devono osservate qualsha cosa, 
nono mancano all’occasiona, Quanta 
gera essi hanco ben  cqservato, che 
videro perfino gli ccohi di vastra 
magià asprimere questa parole: « hi 
mì trarrà di qui 1 + 

— Signore ? l 

— O par lo meno ciò, o sire: «I 
miei moschettieri f» Allora ion bo 





puaio saltato. Quello sguardo era par] per 


me: io gridai subito: « | mosgbettiari 
di sun toagstà 1a E d'altra parte d 
tanta vere questo, 0 sire, che non go- 
lamenta pon mi fu dato torio, Zia ti 
fo data anche ragione parisado aul 
momanto. 
‘I ra sì volsa per Bastondere un 
sortito. | 

— Sta bena, disae poi, dopo brava 
gitataio, durante Il quala tentò, ma 
iodarno, di far abbassere gli aguardì 
dell’alficiale. i 

Ma vedendo cheil recuou diceva 











nella 
che comunementa si utbezasse, Sicche 


dello 


acompigho il quale oca  riusca’ 


ad orieutarer ed il iqualo va affacnose-: 
mente alla ricerca deal meglio. Ma non. 
per nulla molti consunastari di pane, 


oltta oche una gran parte dei forcai, 


segicurino do d'ora che si acdara 


meglio quando si stuva peggio, 


. Intazio le buone madri che hanno 
cura dell'azienda famizitare a dell'e 


conomia domestica e del famigliar 


mandano di forgo in forgo, proraade 
a tiprovando, mA Don par ciò atto. 


degso sono in sffnutio per riuacire alta 
ecop=rta del'miglior tipo è della mi 
Rlioce qualità di pane a cui gia buon 
cotopagno il miglior prezzo, Vanno 0 


atago ogagquno meggiore all'Accademia 


del Cimento 


ché pon a quella delia | 


Crusca. E se bsono qualche rectinio 


doornlza Mantogiant, ceserrande od 


deggiamento del Governo pauestiare, | 


PicordatOò Mons, 
di -Spagna per 
B'octiolava il 


tera il prezao del pane nl itimile pre- 
cadente, Protgsatavano silora i pretioni ? 
Ei egli ai rimnagiava li deoralo.. Go- 


Farver governatote 
iu Stato di Mitana. > 
popolo affamato? El. 
egli amzonra un decreto che rimal- 


Hiochà fai giungs alia vivo la del forno , 


dele Gruggs. 
| PE 


Il consumatore non iniziato nei nul- 
eteri dell'arta bancn ha A portata 
di muco degli olemeoti par gludicare 
renecdo in aiuto 4 


mrinto dd allo 


stomaco, dela quatità dal pace, per 
aceraraza quello buono da quelo meno o 
buono é' da quello pessioo, aoché pa - 
dianò tutti n tipo usino in fatto di. 


farina 4 
Acura cha pe ha ! 


“E sono parecschi! 


E di applicazione tutt'altro ole ardusz. 


Vog'ismo compendiarli in una apecio | 


di moesimario par l’eGcorio consUoa- - 


tore di pausf 
G.k dl  Bapore, l'anpetto, 


il peso ia” 


palma di mesu di un pane sono buoni 


inditi a g'uditarne 
VPaRpatto della moltita a della orcstà 
pertiettono nn groditio più sicuro. 
La colica deve cassre apugno:a èd 
glanlca; comprasn ira dus dita non 
dare rimanere schiacolata come padla 
mai cotta, ma rpreadere la forma 
primitiva. Dave acssre Omogeoea, nor 


ta qualità, hfao 


presaciara grumi pù compatti. Tuoiti . 
del reato cennsco n anel'o stato parti 


—"— mIo dum. 
più culla, l'uffarale ui vie, 





e foca. 


tra pansi por ansdlaraone, hrontotaedo i 
«= Na Do, too parlerà, perdio non - 


parlarà È 


Mo giuc'a si'fa anizlia, è Bentendo | 


ghe ii desiderio del re lo attirava ine. 
I 


dialro, di t0.Be, : 


= ! 
— Vostra magsià mi ha doliotultto ? è 


chiese eno tano di vena cha niano po: | 


trebbo Gaprimece, e che, sensa sam. 


brace di provosara la conilanza reale, - 


conisuera una lesochesza sl persunmiva, 


che il re raplicò a] momento: 
ss Org, sigoore, avvicicatari, 
ARLO.LLERmI. 
— Non mi 
lira. 
— Dumaui, verso le quatiro è merzo 
del mattino, foi montertete a cavallo, 
o aignore, a farata insalisra un cavallo 


er ma. 
— Dalla rouderie di vostra saaeatà # 
— No, d'uno dei vostri moschetlieri. 
Bugiasina, 0 biro... 6 culla piùf 
Voi mi-accompagaerete. 
Solo 4 

— Solo. 

— Verrò a coronra vostra massià, 
o l'attenderò ? 

+ Mi attanderute. 

— Dove, (0 pira 

— Alla porticina del 


ASDO, 


PO. 


sfugge una paroia, du 


Il uogotavente a'lnohità compren: 


(continua). 





= eri 
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1 colare di nofiicità è lecacità che À i vaglia dell’ Faltfe È fel Sadat IE RARE emozionante divizo inf c) Fornire ad cass notizia e aiuti STABILIMENTO BAGOLOGICO "asse 


| lo det buor pace, cin Goa sempre ; hs val d iù inte i 
i PURI A DL x Gi ulfici postali dell''Egitio e dall Gebbiani ama la lettura, Sconk Re iaia sa RA Dottor V. COSTANTINI “GIOCON DA 
: Pr 


La crosts con troppo  grcsie,jSndan ripreoderanno l'emissione deiloomiciarima. Da 
troppo dura, troppo fraglio, nondimeno | vaglia internazionali i primo aprite[ Le rappresentazioni incominciano l’Rappreseniare le nescolazioni e le VITTORIO VENETO 
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dove gasera cosa neftamante diatiniaf Prossimo. allo ora 17 30. l commissione zootecnica di fronie alf oi ACQUA MINERALE PURGATIVA 
ia motttor. Di regola € ura ocooitura OMmani DUOoTa programa. IRIinISIero griccltera. incubiria è . 
dal g' I i nu p iniati di A Ik Ind i (Viconza} 
fi molto affrettata mattra congerra nolle TEATRI i.) CINE Quanto Dina Pimportanta SApola- Cormarci e facilHiazzoe } rapporti. e TERMINE di CADORE ITALIANA 
massa do ix mollica un’acccsrnn d'acqua, i rn RI ti poro IRENaO ul tia L'on. Zaccagnino fici fra gli appiausi ssa 
Ha cresta tuono asparsore a@ ila s ovelli : « La Geria ap arto». ; ; i " 7 
Cali sn LL p Ciioma TRL i sala fprilini lavitando i convenuti ad un'opera di Val iene i 
La grossesta del pane ha una el Roe Lira ear Dio ARTE e SPETTACOLI soldsriet. Ripon ila GORI pinto sino 
sievole sul suo costo, epatiti [ramiva sirrargitàzio per Miro0l8idi[ «.m————_m@ mm 6m__ muy©= n ; , i 
Pene mer la rgioco sompiici-sitia [31 6 Giovedì 1 sprite, " TEAFRO MINERVA GUIDO BUGGELLI —  Direlore | ENDI PREMI allia Arostra dei E ALLIEPA LO SPIRITO 
che ia motlroa copticve maggiore quan | Fra Uomini e Belve. Drammaticie- “TR RIGRORINA DEL CINEMATOGRAFO I varonetBili d Aacurata a speciale confesione di - sa 
tia d’nogua che nor la crozia e quindi i simo romanzo di avventure jo cinque i Biagiallo Oro Chinese aferigo cellulare. 
il randimenio dei peso del pane mil lunghi Atti. Protagonisti gti affascinanti Wa magnifico pubbiico ssglatetla isri REI LO h 1.0 Imterotio Bioneo Giallo Chingss ale- futo, cito, ftectettde,,. 
nuto è sempre di di duro vo artisti dai Quo Vadist séra alla raplion dalla « Signorina delli “av sn nio ge " so ! 
fbrensa può arrivare porfino-ni 25 Ù;0 toafm spetale a oro dif Tutti nr esecutori furano vivamente GAPEILLI BIANCHI o aicilo sani esa : 
perciò è cosa più che giusia che Hi Nuoro prograzima per oggi soltabio: applandili. it MISTORATORE DEI CA- Isignori Fiatolli Co, De Brandia gen- 
pane mibuto sia venduio n un preszci JI maniero dei Tarwerley  Gran-' Questa gera terza replica. PERI FATTORI ci sa lilmente si prestano a ricerere in Udine 
più sievato di quello .grésso, perol i agi att dia 1 Lilo ni canali bian. MB@fo contmissioni. È 
entro certi limiti cha non  devrebbero i na na 
ragionevolmente suparara ti 1000 ha » E ifmmiliso na nivcivo sini 
perché Un buon paso asche se sin e e O 1Z1€e luta, non macchia cd ha profumo 
grosso di massima non dovrebbe su. opgraderole. 200 srammi di liquido. = 
i perato la proporzione 25 kg di acqua (08 Beitelia di LL 1,20 più cont. SPECIALITA 








aggiunta per 100 di farma, vale a 60 ca per posta — 4 Lattiglie 
L. & 90 franche di perto, dal 


} w 
dire che con 100 kg. di tarina, si Mi 3 1 di Cesara Briganti sull'azione dei re-. 8 i & 
dova prature 08 pr 15 4g. RIQSIUNO URI DIUITRIA AI GODIA potoscai Stataoi è dt region dei MB sini a, Faro" + è — BI AOCOCCHO Ce GUDANE 
oa iv n ke. dil Scaras notizie giengono oggi dalle|garibakdini in difesa. delia Francia SO ANKI DI SUCCESEO | 
poqua primitiva [a qualità d'acqua agi Varie capitali sulla battaglia dell'est. j0004F0 la bsrbaria tadessa ; i 


olzia «Arebba saltava del SI 0,0 Ad ovest del Niomen l'avanzata ruegaî  «fovia un saluto di anita zione 
Ua margiva du 1000 in più del''oombra arrestata giacohò dl bollattinofagli arci ‘che dilla foro vita fagara 


CROTMNALMENTE FRESCIE 
Sl garantisce fa lavorazione con burro naburale 


presso del pave grosso dovrebbe a-}y, Pietrogrado noo paria che di con-|sobile cicsausto nei boschi delle Ar- NEL bb. DOR, i A Pacs C. 


dunque essere suffivieale @ oco:pen-] inti * pasa alia idezia affroctarono ei 
sero ll foruaio det m:pur  rerdimeno, lrattacchi tedeschi renpinti: sscondo |gONRS è Par un stitichezza Si eseguiscono spedizioni se. Assortinivitio uova 


di cintrolato decorate 


fel pspe minnio, pnichè questo 10 0,0 le notizia di fvofe gormapioa, in que 1A morta; nu 
sul prezzo cumplesetro visne & cota- BLA regione le Lruppe dello Gsar hanno] «4sprima loro entasiastica grailin- 
penare equamente la minore umidità! aublto perdite nbbasianra gravi. Adidive ed approva i'inlziativa di coloro usate la insuperabili 


Gella orosia. Osowlea il Auetlo diartiglierie è quasifche dopo i giaricai fatti d'arme fieri 


ini l 
La frode più comuso a danto del ceRdalo. della dignilà del coma Haliano è del Di| | { Ip f 
partito repubblicano  promosasro  Îo 


consumatore è sempre quella della uit 
maufficienta octinra che apporta un] Sulla destra del Narew, fra i corsi 

sotoglimenio dela legione garibaldiza IN TUTYE LE FARMACIE 
per tornare in Italia a partecipare nita 


maggiore tenore di umidià 6 quindi dello Sakwa è dell'Omulaw, la lotta 
d'acqua. Ne coosegue parò she Îl pena ' continua accanita sopratutto per il i i 
in breva tempo acquista UD OStttof nnsaesso del villaggio di Wack, e ijBUerra nostes,B alla guerra da 10!| SI se (NO Successori alla Ditta G. B. Gantarutti 

odore e taivulta: pertino jnsaldince. auspica 4 ; i bi UDINE — Riazza Noercatovzuoro mn Telof. G& 
«Aigmoansca I repubblicani ilaliani «ie ea | ; : 
di non'ubbidira alle saduoenti lustoghe NANSENIEÌ i VOGLER DS Hegoziaoti Il colaniali ° Filati îi {cioe [anoo; Lao, fg ro np 
di ioigiative personali che non concor * mi i VENDITA GARTE D Hz 
dino osi "doveri dala disciplina del Uifico [nfernazionale di Polblicità “ 

. Concessionari epelogivi 


L'odore ed il Bapore, laspatto della | tedeschi segnalano vari attacchi pemici 
mollica @ della orusia coro dunqua ifrespinti, | 
ortteri che darono guidare il pubblico] Suita sinistra della Vistola distaoca- 
partito a Li invita a tegersi prooti 4 nat 5 ì Li Completo assortimento dei Filati di Cotone, Lino, Seta della Momfale Casa D-M-G »x 
daro il foro bracsio soltanto a quella] iacona = Nuoto Gortiore. ©. |@ig di tti gli ihuzs per Lavori Femvulolli dll Bitatera D-M-G #- 
Bi Premiato Calzificio con fa Massima Onorificenza BR 















































pr NET SE LET Nr 
a ati i DEL: 


s su Fat Noir. 
An] gn cn 
dir. ata, Pa 


3 Del Pup Domenico & F." È 
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Delia acvita del pane. menti ruesi bauno tentato senza suo 
mi A gesso di varcara fi corso dalla Bzura. 
imprean cha miri unicamente alle for-i pari — Gazzettino delle Puglie, 
tane dHalla», -EBergano — Gazzetta «— Razsogna. 
9 E MEDAGLIA D'ORO 
PHEETZI FiSfSi > PRONTA CISSA 








E so quasia faccenda del pana agcor | Sui Carpasi cocidaniali l'avanzata 
Bologna — Giornale doi Mattina — 


che non abbia la barba -— ponismefrussa incontra aslacoli ssmpre più 
j — di Papirio, riasca e/quanto monotona, i gravi: gli austriaci evidentemente han 
5 I 
In caso di querra Resto del Carlino — Avvenire, 
Cagliari — Unsona Sarda. 


la ccipa pon è nostra. Qui ogn si è ; A 
che assecondalo è continunto il yran Ri s 

sitebnero allontanati anche gli aralasciaioilt Ccasania — Corriere di Catania — La 
Sicilia — Ariona. 


diavorrere che ne fa il pubblico da | ; 
1 pane, diremo così con frazs toliar nitrolfensiva fra Gorlias e Barlfelt attac 

presso i Vaticano Como — La Provincia — Ordine. 

Roma, 30. — Ritorna a galla laffiico — Sestinetia dello Alpi. 


prestito dalla... pedobremobiolagia. cando li fronte Degioo con tenacia, 
; _praenza — Il Lamona. 
polemica sa in cage di guerra procia Nenad Notare e 


ma infruttuossmente, Sulla via di Es- 
mata dall'isalia,gli ambauoiatori presso Provincia.di Ferenra — Rivista, 


i e nl ligrod, n a nistra dei San superiore, i 
I panettoni per l'estero iruazi hanno fatte nuovi progressi; 
la Santa Sede potrebbero rimanere al Finalmarina — Liguatico 
Roma, I giornali tiporiaco pareri dif Firenste — Nazione — Il Nuoro Gior- 


pregio Kosit wa nuovi aitacchi tedeschi 
gono fabiti. 
persona ccmpelenti in maieria... Jef MAIO. 
quali furono nntouralmente di opinione Genova — Secolo ZIX — Caffaro — 













L'accettazione di pacchi conlenani* 
panettobi ed altri generi di paftocarià 
per l’astero è limilata per ora foo a 
tutto il giorno 4 aprile p. Y. 


Comitato Provinciale di soccorso 
pro: emigranti e disoccapeti 


Nuove oblazioni pervenute : 

Comune di Udine L. S0U006dOo — 
Itormisth Fraucesco  II7T.80 — N. N 
#2 15-— Comi Oreste e Figlio I0,0G 
— Camera di Commetoio (8 oblazioni! 
500.00 —- Sotto Coralizio Ntudentazao 
delta, Danie Alighiori, ricavato spetla- 
solo gogliardico 300,00 —- Comune 
di Frissnco 23,50 — cav. rag, Loîgi 
Speraolti, n morte del sig. Atphbrogreo 
Biussi BOO — Pcovinsia di Udina 
8000 00 — Somma precedente 5988270 
+— Totale GEISO.TE, 


BAUEsicenza 


La signora Giulia Angeli Pegolo ped 
buorare ia memoria dell'amaticsima 
figlia Italia, nell'ottavo anniversario 
della Sua eorte ba cffarto lira 50 alla 
«Scuola è famiglina, — 

Lt Prasidenta son profonda pratilu- 
dive, saprime a is pevarcia G coslante 
henef&ttrice “del'Educatorio 1 sensi di 
vivo grazia. : 


— fi co, Falio Loavaria s'argi alia 



































TIPOGRAFIA EDITRICE 


ARTURO BOSETTI 


Via Prefettura n. G- CWIOXTNOE - Telefono no c- 11 


Il balietlino viennere paria di coosi 
Cittadino — Larero — Corriere 


dereroli forze moecorite reapiuta A 

sui.esi di Lupkow, e constata ia pre» 

pensa di una divisione nemica che fa- 4 fa 

cera parle dell'esercito assediante ls | diversa. Afa ogor discuemone npparei Mercantile — Liguria del Popolo. 

piazia di Prsemrsl. euperdua quando da fonte bane infor. {Gorisia — Eco del Litorale — Cor- 

Sui fronte cocutdegtale, caltoa quasi DAR: (0 SA 0 (AcTR DA i USE lohia fi FIRTOSERIANO >: CAREAA A Rope 

completa: a nord-est di Ssint Mibie]framone: — Trailative ulficiali  uatu lola | H Diario. 

un eillaggeo è stato aspugazio dalle ralmonto DOG ve-08 unu alate: si aGno Laforni o] Cittadino — Teeuiner 
avuti degli scambi di ideò ira persone | Zeitung 
che per la loro coodizione st trovanol Lugano — Corrisra dei Ticino, 
fasilmante io contatto, pure apparte }dfessita — Casretta di Moassina. 


Aluppe repubblicane, 
tende ai due ostopi oppoeli delle sfere Afodena -— Panaro. 


Vo comunicato ulloiale rerso paria 
oggi per le prima volta degli arre- 
vaticane # governativo, e da tali con- nni Nata agi — Guerin 


utenti navali svoliizi nai mar Bal 

tico in questi ultimi mesi: da esso sì È Br 

sppresde che la ficitn russa ba ma.|Yersazioni e risultato che la Sausa SedelWmanoli — Mattino — Il Giorno — 

fontato no'intensa. attività sopratultof 299 proteaterabba contro qusile misure | Don Marzio — Corriere di Napoli 
cho ii Gorerna credesse dover adotiaref  — Aioma. VS 
nell'interesss dalia sicurezza dello Stato; Padova — La Provincia di Padova — 


nei nord del Baitica' causando gravi 
danci, ancora non apaoifleati, ad un.tà ibertà — DI 
x ; bali criaure consigterebbaro tesi conse- aa ia rene, Dopo, PS 


di vombnttimento tedesche e diatur . 

bardo i movimenti avrorsari sulle fBRAFI ? paeraporti anche ai rappre-i Giornale di Sicilia 

sosta dell'impero mesocrita. ITr0 sot- SEGlADLE press i Valttosco, il quale Parma — Pressnlg, . 

tomarini germanici sarebbero affon-|98! pae paia ta (ea si diluiaia 

dai. consigliato 1 diplomatici a chiedere un i — ae cai = 
Le operationi contro i Dardaneitif90I89d0 straordinario per la durata ja SARO 

procedono con lesterza. Un bollettino [Sta guerra. Reventia — Corriere di Romagna - 


ottomano afferma che seasut forie del Gostituzione a Rama Libertà. 
EBcaforo d stato colpito durante it bom : Rimini — L'Ausa — Momento — Ré 
Congregazione di Darilk i riavvalo di 


i 7 $C0688 == Corriera Eiminese. 
i 44 per ladeupizzo aboggio di un bardamerle ds parte della fit russa Jolla sedesazione Hazionale dopteraita Roma — Tribuna — Moasaggaro. 
Ufficiale Superiore, I Preposti con ri- del Mar Nera. Roma, 20, — ludetta dalla Federa-[ Rovigo — Corriere Poiesina, 


conoscenza riogragiano. x +. gione nativnale dello Mutua begti S. Marmo — Sammarino 
Un voto del repubblicani cngnio, 


Sassari — La Nuova Sardegna, 
inll'epera Hei garibaldinl nello frgonoe 


Pubblicazioni economiche e di luase 
Lavori commerciali» Stampati Wegni genere 


[on-eeni | 


Specialità stampa in rilievo d’in- 








testazioni e monogrammi su carta 
ea, _r__-r_r___rrrrmm@- .@’'-l iL 


da lettera, buste, cartoncini ste. 






Massima accuratezza nell'eseguire i lavori 
MODICIPÀ NEI PREZZI imm 


















LLANZON 





LD SÈ 


la trasportato i sua 








presieduta dall'on Ziciagnino, ei dl eevgna — il Oittadino — Îl Letimbro 
tenuta a (Roma Dia imporianie riu-iSparfa — Corriere delta Speria -— Il 





FERROVIARIO nighe Era 1 rsppressvianii d' ia-I Popolo +— La Spesia — TI Comuna 
ORARIO rei 1 Rotta ZI — Nolla giornate di ierijzioni 6 commissioni Laine eda Stampa — (Cassetta del G A B | N È T T 0 D E N T | S T j G 0 


k Poutehba oro d, da. — TIRI£ 0. 16.48 
A. cre i. 7.38 LU 19,66, 

# [Cormons BIFA, — 1IR6EG — 1545. 
A, 19,68, A. 20,19, 


Gi jYenezio (20 O., (65 D., #20 A, 
11,98, GG. ISLICA., i6.60A. 17,25 
soil D. 


+ 


af Giorgio Fortogruaro Venezia : 
A. 8, A. 1047, 1, 14.25, M, 18.47 


Cividale B.E2, H.7,19.6, 17.25, M0.16 


Sao lisniele (Porta Gemonu) #.35 1i.dl. 
IG.40, 19,16, 


; Pontebba O. Co E. 11, À. 12.68, di 


ed oggi vi è riusita qui a Roma ja 
direzione del partito repubblicano ila- 
liano 

Dopo la discussione di alcuni pro- 
blemi politici l'aduraczz passò ad 
essmintara ina luoga & dettagliata 
relazione che Gassre Brigaoti quale 
delegato a rappresenterà il partito 
repubblicane italiano nélla apediziona 
dei volontari io Fraucia, ha presentata 
sull'opera da Int è da altri svolin 
nella Lozione Garibaldina così glorio- 


locali della 4aocieià’ Mevoxnti di cam- Trerto -— Alto Adige — Trentino 
pagna. Erano rappresspiasto tutte lol__ Popolo, 

ragioni d'irelia a 1 cindacsti dell'alle- Treviso — Provinvin di Treviso — 
vacocuto ilelia Valle d'Aostn, ‘vocchàf Gazzetta del Contadino — fGarretin 
moltiagizni altri anti vompatenit.3 di Treviso — Vita dei Popolo. 


CRE: Ldina — Il Paese. 
A SI0I20o vesso SPIra: Son UD i tronezia — Cassetta di Venezia -- 
applaudito discorao dell'on. Zavtagzinof T*Adriatico — La Difesa — Tonin 


il quale premesso un enlato ai guiniatro? Ropagrazia. 
Orlando, presideote del comitato na { Foensa — Berico — Giornala di Vi- 
gionale per la Mutualità Agraria, haj EDI mia bianco — Pro. 
parlato della nacesaità d’organianarei acri fera” 

gli alievatori ni fici dell'slovamento RIVOLBERSÌ 


e FUfticeio della OFFICINA ORFOPLDICA iu 


Via della Posta angolo di Via Laovaria N. i 


dine p 





ACQUA DI PETANZ 


da! iinistero Ungheressbrevettala «La Salutare» Eminentemente pre. 
sorvatrico della salute. indicntiasima par qualsiasi indieposizione e Dttt- 
me acqua da tavola Premiata con le tuagsima onorificenza alte prin 


Willie Paxritenro da 


17, D., 10.4 ; l :inoati È: i. PI 1 40 Congresso \Dlerpanzionale di Na- 
dociunne O. 7,33, B. 11.8 12,60, A.fwamonto afformatazi sulle Argonia alzooteonico e ha posto in avivessa gii Lt di di tia 
16,25, A. 1041, sulle regioni per cut fu provocalo folacopl della Federazione Nazionale Zig- 200 certificati puramente italiani fra i quali uno del Gomm. Carfo 


Saglinne madico dal defunto Ke Umberta. Una del Gomm. @. Qut- 
rloo medico di S. M, Vittorio Emepueia MI, - Ino tisl cav. Giua. 
Lappori Medico fili 3. S. Lenno XIII, — Uno del Prof. Comm Quldo 
Baacelit dirottoro delia Clinica Generale di Roma ed ex Ministro della 
Pubblica Jatruzione. 

Concessionaria per  liala 


Ditta L. De Gleria 


sereparme EN n Sutil from oa mera DIINVE 


tespica, corì precisati dal modelio di 


statuto. Via Daniele Manin . 8 


a) Favorire la costituzione di aaso- Cartoli per ture. al Portgnalo 


brave discussione votò unanime questo | ciazioni  zonteciuche in agui parta di 
erdipe del giorno » oui deliberò dilitalia d'accordo cogli anti locali, > 1a: 

Conformi alia  preacrizione della 
Legge sui Riposo Festlro si vendono 


scioglimento della leglona etcasa. 
La direzione del partito dopo aictice 
comunicazioni del sogretazio a dopo 


tifeneria ARAG, A. Tal, A 3.07, 
| À. 13.50, A, 14.41, D. 17.95, 11} 
BOL, A 20 1 
Yeneria, Portogruaro San Giorgio: 
r= À. © 53 MH. 12.66, M, 17.3, di 19,4, 
} Cividale A. TAG, O, 0,28. ® 14.18 

O, 1841, 21,98, 
* n Ù 
(Ban Daniele {Porta Gemonn) sA<7, id 
15,17, 10.15. 





daro la mussizna pubblicità: - b} Coordinare l'azione della auvo 
«Il Comitato Centrale del partito |eiagioni a della commissioni, Avendo ipraaso la Tipografia Arturo Bonatti 
repubblicano ialiano ud.ia la relaziona | per isvogo ll miglioramento xootecnico U.diuo, 








PRESE 






AGENZIA 
con fitabilimenti propri: 


& CHIASSO 
per la Brixztera 


nn 


per ia Francia è l'Alggria > i i ©. L SERE 
Ì 1 
a SUD AMARO MONICO, APERITIVO, DIGESTIVO TORINO 


pri cessa | €43 Specialitàfdei FRATELLI BRANCA di Milano &+ | "otro 










4genzio in Linkin 


Roma. 
Via Lato al Corso, N, # 













e — a 






















































a TRIESTE {l SOLI ED ESCLUSIVI PROPRIETARI DEL SEGRETO DI FABBRICAZIONE SOLOGNA 
per lAnatria-Ungheria . Fiarck f. Fimone, n. 1 
ernia» ._ | -— G&04ARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI — == _ ESIGERE LA BOTTIGLIA D'ORIGINE | lidia 
Concsssionari Esnlusiri “SO nell'America del Sud nella Svizzera e Germania 1 noll'Ainorics del Non 
per la vendita del FERNET SRANCA CARLO l, HOFER E 0. - GENOVA O. FOSSATI. CHIASSO è FRANCOFORTE SM ia GANDOLNE E 6. — NEW YORK 





iii = Ù 
ALFILE SPECIALITÀ 
«ottua Bitta 
















cHiiiavo | CREME E LIQUORI | VIEUX COGNAG | GRAN LIQUORE GIALLO | veRMOLTE 














DONTI BIANOHI E SANI Éll 
RIROREATI DENTIFRICIO È 






| PRESERVATIVI ina 
s MOVITA IGIENICHE 
di gomma, vescina di pesce ed affini, per [ATTENTI . AL VINO 


Signore è Signori, i° migliori conosointi 








suggaliata e non intestata Inviando fran tola per 10 Sttolitri L. 1.50, por 20 | lavata, pura, molto ‘indicata por io . 
L. 3.00, per 60 DL. 6.00, Conserva, varo in muffa, i difetti, sapore di f 
copola du conteszini 20. — Massima se. ! Qurreggea, gUangge, legiio od abcintto, gusto di liquori, # 
gratezsa. Sorivere: Onsolla postale n. 835. | rineidme, fradicio del Vino o qual È 
Ala dl Chiarificantò dei VENDO poi # siuzi cattivo odore. AI Eg. Lu 60, 








































ni ‘pere ciflcace per rendere chiaro è n 
sa =  . n= °° lampante qualemmsi vino torbido senza Pitrncidunto del VINO, curo gp 
ne MEDAGLIA ULRU F C ) gf OL G Î Ii t alterario noi suoi componenti. Sua. | Fnarisca qualuugno Vine affetto de | 

Hd x 4 Galllsta . toln per 10 Ett, L, €.60, Buete sap. apurio o fertora (ncido) rulcnandole ai 

da Esposizione internnz: di Milano 1906 è Fortno IDH estirvatore dei SAL LI gio dose per 4 Ettoletri Li, 1.50, sito prirolero stato. Scotola da Sa 10 

E i; Bono i soli degtifrici in commergio ia di cui formula si dev Ett, L, 4,00, Buste saggio dose per un 

9 ATTESTATI DI PRIMARI PROFESS. MEDICI . 
ui una illugtramione italiana delle ‘bhirurgia; sono lu , sari Ettolitto Li. 1.00, 






ia Savorenaza — INK Enoekkntna liquida materia co- n 
A rioniesta chizan anche ta Provzela lorante del Vino, ricavata dallo huo- {| Mizcuerasore del VENO pu- 
cie dell'uva. Per colorire dua Etto- | ramenteinzosuo preparate speoiale per 
litri circa di Vino baata un litro di | rinforzare o dar buon gusto èi Vini de. 








più utile creazione, 1 Dentifrici ideali che al profamo aogva 
congiungono la più potente azione nutigettica  preservativa 
della carla dentarig 6 Bi tutte le malattie infattira. 






































X sia _  — e i r—_—r——_————______m_m__—_—m_—_—m—_m—m——_T———ee TR Enoviknina che costa L. 5.00, vette 1 boli, uutiontandone la resistenza e lE : 
E vai ; ti vi b:e6; su MIO FALSIFICHI so nti della Marca di MOTORI comproso, franco porto ed imballo. 1 saporità. Soatota por d Ett. L. 6.00. È 
3 Marca di fabbri " deportati —"—— TTT I GHAPUIS- DORNIERL Cura razionale e completa di quulsiagi alterazione o difetto dei Vini con meazi Ni 
SE Roristto Con. Vol. 7 N. 6428 LIRE UNA OVUNQUE ie 1914 pratiol a gciontilcamente moderni permessi dall'ultima Logge Li-7-1004 n. 388, è 





dh FRANCO 4 DOMICILIO + ricove tanto la genuina Polvere, comò la Pasta 
eo dell'Illustre Comm. Prof. Winzetti, inviando l’impporto a mezzo vaglia, a Carlo Tan- 
bi sil, Yorona, scnca gloen aumento di spesa, por criinazioni di tre ò più tutotti 0 
ci acatole, * aumento di cent, 16 > per commissioni inferiori, - 


Lubrifiorzione forata 
Tipi Spnclalissimi ad alto Rendimanto 
por Vottureito a Ganotti 


0 MIASSISIE ONORIFICENZE 
Rivolgersi al Premiato Laboratorio Enuchimico 
Par posta Caatesimi 30 iu più scitolo Orentesizi Gb; catalogo gratia ; 








Rappresentanza esclusiva per l'Italia: 
Ing. GINO GALLI 
Sela CRI Li Foro Bonaparto, dé A -- MILANO 









erTA 












i PHEMIATFA LCAHERICA 
ADPARECCHRHI DI RISCARDASIENTO £ CECI ECONOMICHE 


EMANUELE LARGHINI fu Luciano 


OFFICINE & BEPOSITO 
VICENZA - Mvrn di Porta Ncova, N. 205 206 - NEGOZIO in Corso Principe Umberto 
. AUCETRSALI in CONEGLIANO, CLITPFADELLA, BASSANO 
Gaiotifari ad aria calda, & termo-nifone, a vapore Der Sarre, ville, Istituti, Oapodali, 
Tantri, 200, Uucine economiche # termo-sifone per letituti, Ospedati, Famiglie alguorili. 

ASSORTIMENTO 
Siufe a caminetti di qualunque genere s uova ecosemicha gar famiglie. 
VHEKEZZI CUNVENIENVISSENTI 
PHOGETTIK, PREVENTIVI, CATA LOGEI GRATIS 













Lee 2°, —_ —T—er_— «€ —_—x:. 


ii DOO DL A | pe emo Attenzione 


e CAROLINE. . ii grbinetto del niraiti Plotre araleo, colla sun sopambula trovnai nera pre 
, in BOLOGNA, Vis Solferino, 1 : 
delia Dita MARCHESIN CANAGLIA f FIGLI Consunltt per auricsità, Interessi, disturbi falei 
Propristari Orticoltori di BANTEMNA (Pro- è merali e sn qualunque aliro argornteuto possibile 
vincia di Turino) préiniati con medaglia 


d'oro a d'argento, — Prezzi oosaticnimi 
in tuto le dimeseioni di circonforonza 
Ghisdera listino coi prazzi 


—_—_——___—_-:;:_—_— _—_—— 





























Consultando ui préschag ferrà dichiarato, dal soggetto, tutto quanti 
Ri desidera sapere.So il congnlio si vuole par correspordenza aurivere 
oltre nlie domande, panote il nome o ie iniziali Vella norsona qu 
ri il consulto e nol responso. cha #srà deto colla tanssima MA 

lsgitudine, si ovranno tutti gli achinvinienti è consigli necargari . n 
onde sapersi regolare in tatto. I ‘simuitati che. si ottangono, per metro 
della chiaroveggenre magnetica sono inferesarnti ed ntili a totti. 

mania n sornpoloia segrotazza. 















dll _— 













LIPORTANTE CASA GUOSSISTA cileni 
Îl prezzo per agni copauito di presenza è di Lu 5; per Corrispondenan'L. S.LA & 
O LI O O Li I \ A gor i 'Eetaro L. @. in lettera assicurata 0 cHrtolina-vaglia diretta al prof, PIETRo 


IPAMICO - Bologna, 





Per qualunque insezione sul «Paese» e principali giornali 
J’ Italia ed Hatero rivolgersi esclusivamente all'Ufficio di e ate e A POR I E 
Pubblicità Haasenstein e YVogler, Via Daniele Manin N. 8, hi fritti inni cei fiero iii ni 


uifegegagegeeevenemenen E La Tipografia A. BOSETTI assume qualsiasi lavoro 


n tm ZZZ LL EARLE] LIL udita. sr A ri 






dedicastasi "lavoro dettuglio 
GERGCGA RAPPREBERTANTI 


ovunque venilita domigiane è pri 
vati consumntueri. indirisszaro : Ca 
selle Postalo 40 - ineglia. 











ai E E It e 


I IZ 






















i | e a <—__...l . 
Grafofoni COLUMBIA a rate mensili sd “ANTIPLUVIUS, 
la marca che presto o dardi sarzie sn al armuistare so vplele avere fa migliore fax LODEN E. DAL BRUN 
INWGUSETHIE TESSILI E CONFEZIONI 
PRINCE. MARGHERITA. Gi-spedisco GHRATIB E FRANCO a richiesta Cata- 


Tipo con imbuto interno 
Con L BO di dischi 
doppi dx soegliersi da , 


Con L. 60 di dischi doppi 
da soogliersi dal noeiro 
catalogo generale, 

iL. 144 in j8 rato di LO 


logo con figurini è Completo campionario 


nosiro cstalogo, STOFFE PER UOMO E SIGNORA 


#10 
L.486 in 18 rate di L. 10 i Scrivero: LODEN E. DAL BIRUX =. 
nÌ tese OCCASIONE: Materassi di garrarura Luna Igienici sterilizzati. 


























ai maga. 
_- Prezzo per mutorasso di motri 22 20 peso E. 18, L. 12.76 - Guanciale 
metri 070% 0.30 peso K, 3, L. 2.26 — Garzatura fana a ©. 36. si 
GEGENT, SAVDIA. quiatate ; franca Sobio. 
Uon L. 60 di dischi doppi Tipo Batarieina pine 
da scegilera: dal nostro POPOLARE ia scgliorsi dai contro 


Da pe 
catalogo generale. Ronn di dinohio ontatogo. 
L. 160 in 18 rato di L. ID LL. Min 20 pata di L, IBS in 18 rata diL. H 


al mese. di L Bal mese, ai mesa. 







le 


I de: 
o 
gate 





AT e; E Eee eee e a —  — __—_ 1 - 


AIDA.. Dischi di tutti 1 migliori artisti 


Opera compilata in 34 diachf {17 |! Bonci, Zenetalio, Garbin, Arma- 
doppi in elegante album con due sint, Burzio, Poninsagnoe, Fin- 





CURA AARANTITAner far cresce. 
to Capslil, Parla, N auarialo 
NE DI TUTTE LE NOAME DI 


libretti delle parole. xi -Magprini, Fraxcnol, Parvia, CALVIZIE E ALOPEOA, Da net 

L. 28 in 12 rata di Lire 8.00 al Fornalchi, Badini, Bettoni, cio. sonfonderti (on, ti ponenti 
A ; iari, forti che esistono. 

mesa, . I più naturali, chiari, torti che € TH PAGAMENTO DOPO Hi. 








. SULTATO, Serivataci oggi arcsso 


QUULIA CONTE 


Ricco Catalogo illestrato pratia ca nohlasta, Spodite vaglia 1.a rata alla Hopprosontanea 


COLUMBIA GRAPHOPHONE CO. 





Ufficio Internazionale di rabbit è 
2] MAE a | 


Via Tritodio, 43 - ROMA <EEEESE— Corso Dante, D - MILANO NAPOLI 
- atte Ia corrispondenza deva ausore indiviazata a SMILAND. 
_—__.r—r—r—r_ititi_r"r"_55D{{{{[5[5D{\\\wi1—.._—rm_ il Wia ‘tofa » Toleda 82 
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9 MIOPI . "PRESBITI E VISTE DEBOLI "6 


= cisco * GIDEU,, Unico e solo prodotto del mondo =--—---—=- 
Che leva la, stanchezza degli occhi, evita il bisogno di portare le lenti, dà una invidiabile vista anche a chi fosse 
== Settusgenario. Opuscolo spiagutivo gratis, — Scrivere LAGALA, Vico Secondo S. Giacomo 1, Napoli. 
—=__—___——_——_—_——_—_—_—_—_—_—_—_—r——_—_—_r_r_—_—_—_———tn * 
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